
 
 

19 dicembre 2021 – Edizione n° 219 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Una vita gravida. Salgono l’ultima collina rallentando il passo sotto il sole 
cocente. Giuseppe sembra incoraggiare delicatamente il piccolo ciuchino 
che arranca. Maria non nasconde un velo di irrequietezza, provata dal 
lungo viaggio. I loro famigliari non hanno condiviso quell’improvvisa 
decisione di raggiungere Elisabetta. Giuseppe, invece, sì. Parlano poco, 
lui e Maria. Molte cose hanno cambiato la loro vita nell’ultimo mese. 
Meglio il silenzio che custodisce lo spazio di Dio. Nel racconto 
dell’incontro con l’angelo la sua promessa sposa ha saputo 
dell’imprevista gravidanza dell’anziana parente. E scende in Giudea per 
essere d’aiuto. Ma, anche, per capire se quello che è successo è reale. 
Se davvero Dio ha deciso di farsi uomo nel suo acerbo seno di 
adolescente. Forse Elisabetta sa. O forse non sa nulla. Come accade 
anche a noi, quando il dubbio attraversa e devasta la nostra vita, la 
riempie di irrequietezza, facendoci credere di esserci sbagliati, che la vita 
è in mano al caos, che nessun Dio amante ama l’umanità. Benedetto 
dubbio, se ci fa uscire dalle nostre certezze, se ci mette in viaggio. Eccoli 
ora, nel cortile di casa. Zaccaria si fa loro incontro aiutando Giuseppe. 
Elisabetta, sulla soglia della porta, guarda Maria con un sorriso luminoso. 
Si guardano. Sorride anche Maria. Elisabetta porta una mano a sfiorarsi 
il ventre. Benedetta, Maria! Benedetta fra tutte le donne! Benedetto colui 
che porti nel grembo! Sì, sa tutto. 

Benedetta. Bene-dire, dire del bene. Fare del bene. Procurare il bene. Ogni gesto che porta alla vita, alla rinascita, alla positività, al perdono, 
all’amore, costruisce il bene. Ormai assuefatti a parole come coltelli, rabbiose, ostili, affilate, dimentichiamo che è il bene a suscitare felicità. Ci 
vergogniamo quasi di essere buoni, di dire parole che costruiscono e gettano ponti, ad esprimere giudizi positivi. Oggi va di moda la rissa, la 
rabbia, il pensiero diretto e giudicante, il complotto. Vedere nemici ovunque. Natale che viene è l’incontro con una benedizione. Ogni Natale. 
Questo Natale. Maria ci viene incontro col suo sposo, ci porta Dio. È lei che affronta il viaggio. Un Dio piccino, ancora nel grembo, che deve 
nascere in noi, che vuole nascere in noi, se lo desideriamo. Se abbiamo il coraggio di accoglierlo. Allora, certo, la presenza nella fede del Dio 
che viene ci smuove, fa danzare dentro di noi il futuro, ci proietta avanti, oltre, sopra, dentro. Natale è scoprire con stupore, ancora una volta, 
che Dio viene, prende l’iniziativa. La sua è una scelta libera e stupefacente. Nulla ci è dovuto. Tutto è stupore per chi sa vedere. Tutto è intessuto 
di Dio, anche quando viviamo nella paura di una pandemia, anche quando quelle che pensavamo essere nostre incrollabili certezze si sono 
prima incrinate e poi frantumate. Dio non ci libera dal male, lo condivide, lo supera, lo orienta a un di più. 

Come hai fatto? Beata te che hai creduto, proclama una stupita Elisabetta dall’alto della sua esperienza di vita. Sì, Maria, come hai fatto a 
credere ad una cosa del genere? Come hai fatto a credere che l’Infinito si è ristretto in te? Come hai fatto a credere ad un’enormità del genere? 
Siamo beati, quando crediamo. Beati, felici perché crediamo che Dio viene, ancora e ancora. Che non si stanca di noi uomini, che si fida, lui sì. 
Che intreccia storie di salvezza e di benedizione con ciascuno di noi. Io credo, mi fido, ho fiducia. E credere mi dona gioia, mi dona beatitudine. 
Credo nella folle idea di un Dio che, per amore, diventa uomo, uno di noi. Per perdonare i nostri peccati, come scrivevano i padri della Chiesa 
latini. Per farci diventare come Dio, scrivevano i padri della Chiesa d’Oriente. Per insegnarci a diventare più uomini, aggiungo io. 

Abbracci a danze. Ora è tutti chiaro e luminoso. Il piccolo Giovanni, profezia che cresce, danza nel ventre della madre. Sussulta. Si abbracciano 
nella polvere, le due donne, sotto lo sguardo divertito dei mariti. Danzano. E Maria canta. È tutto magnifico. È un’esplosione di gioia, di luce, 
una benedizione che diventa danza e musica. La gioia nasce da un abbraccio, la capacità di vedere il disegno di Dio all’opera nella nostra vita 
deriva da un incontro, sempre. È impossibile incontrare Dio se non attraverso l’esperienza di un abbraccio. Quando siamo amati e riusciamo 
ad amare scopriamo che Dio è amore. 

Il mio spirito esulta in Dio mio salvatore! Sì, amici. Pochi giorni al Natale, ormai. Secondo Natale di pandemia. Dio, l’infinito, è qui. Incontrabile, 
raggiungibile. Un Dio da abbracciare, da cullare, da riempire di baci. Troviamo il tempo di esserci. Ritagliamoci un quarto d’ora di preghiera e di 
silenzio. Se anche la pienezza deve giungere, la profezia che ci abita, feto che portiamo nell’intimo, la speranza, la fede che ci incoraggi e ci 
orienta, sussulta nel vedere che Dio si fa accanto, che c’è, che viene, che è bellissimo. Siamo benedetti noi che accogliamo la sua presenza. 
Siamo beati perché crediamo. È tutto magnifico. Maria lo sa. E con lei Giuseppe. E Zaccaria. Ed Elisabetta. E io. (Commento di Paolo Curtaz 
al Vangelo del 19-12-2021 da www.paolocurtaz.it) 

 
 

Il prossimo numero del notiziario uscirà in occasione della solennità del Natale  
e conterrà gli avvisi per le successive due settimane fino a Domenica 9 gennaio:  

invitiamo a tenerne conto per l’invio delle notizie e degli avvisi entro giovedì 23 dicembre 

 

 

«Benedetta tu fra le donne 

e benedetto  

il frutto del tuo grembo!» 

(dal Vangelo) 
 

 

19 dicembre 2021 
 

4ª Domenica del Tempo di Avvento 

Vangelo secondo Luca (1,39-48)  

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 
regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 
bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu 
colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del 
tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio 
Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è 
giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 18 AL 26 DICEMBRE 2021 

Sabato 18 dicembre 

 Ore 15:00 nelle chiese di Gavasseto, Marmirolo, 
Corticella e Bagno momento di animazione e 
riflessione con i ragazzi delle elementari  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva con servizi e 
animazione a cura della parrocchia di Roncadella 

Domenica 19 dicembre – 4ª del Tempo di Avvento 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa con ricordo di Leda 
Barchi 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Adua Strozzi 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con il ricordo di 
Franco Bondavalli, Giuliana Torricelli, Franco 
Torricelli, Deanna Cottafava e famiglia Giaroli 
(Ermanno, Alice, Carmen ed Ermes, Elide ed Ello) 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
Eugenia, Ettore e Lauro Bertoldi e dei defunti delle 
famiglie Losi Bondavalli e Sante Bagnoli 

Lunedì 20 dicembre 

 Ore 20:30 a Sabbione nella cappella delle suore, 
preghiera mensile 

Martedì 21 dicembre 

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa 

 Ore 21:00 a Masone Centro d’ascolto della Parola di Dio 

Mercoledì 22 dicembre  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con la memoria di 
Stefano Landini 

Giovedì 23 dicembre  

 Ore 18:45 a Marmirolo momento di animazione e 
riflessione in preparazione al Natale con i ragazzi 
delle medie  

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa con memoria di Argo 
Pedroni, Nera Cattini, Tiziano Pattacini e genitori 

 

 
Venerdì 24 dicembre – Vigila di Natale 

 Ore 9:30 a Gavasseto fino alle 12:00 don 
Emanuele è disposizione per le confessioni 

 Ore 9:30 a Marmirolo fino alle 12:00 don Luigi e 
don Roberto sono a disposizione per le 
confessioni 

 Ore 9:00 a Bagno fino alle 12:30 don Stefano è a 
disposizione per le confessioni 

 Ore 23:00 a Masone S.Messa nella notte di 
Natale 

 Ore 24:00 a Bagno S.Messa nella notte di Natale 

 Ore 24:00 a Gavasseto S.Messa nella notte di 
Natale 

Sabato 25 dicembre – Solennità del Natale del 
Signore 

 Ore 9:30 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa 

Domenica 26 dicembre – Festa della Sacra 
Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con 50° 
anniversario di matrimonio di Dina Lugli e 
Romano Piccinini  

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Domenico Bagnoli e famiglia Cattani: 
Luigia, Enrico, Giuseppina e Rosanna 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Tirelli e dei defunti 
Giuseppe e AnnaMaria Bonacini 

 
 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ CORTICELLA: CANTI DI NATALE. In preparazione alla messa di Natale, prove di canto aperte a tutti i bimbi 
domenica 19 dicembre nella chiesa di Corticella dalle 9:15 alle 10:00. 

▪ A REGGIO UNA PIAZZA DEDICATA A MADRE GIOVANNA. Le suore di Sabbione invitano tutti DOMENICA 19 
Dicembre alle ore 10:00 alla cerimonia di intitolazione del piazzale Madre Giovanna Ferrari, fondatrice delle 
suore Missionarie Francescane del Verbo Incarnato. Il piazzale è situato davanti alla Chiesa di San Giuseppe in 
via Fratelli Rosselli 31 a Reggio nell’Emilia. Dopo la cerimonia ci sarà la celebrazione della santa Messa. 

▪ CASTELLAZZO: PRODOTTI GASTRONOMICI PRO PARROCCHIA. Dopo la Messa di Domenica 19 dicembre sarà 
allestito all’uscita dalla chiesa di Masone, a cura della parrocchia di Castellazzo, un piccolo banchetto di 
prodotti alimentari preparati e offerti da Remo Tondelli. Saranno disponibili confetture varie, savor, frutta 
disidratata e cioccolatini all'aceto balsamico. Il ricavato sarà devoluto alla parrocchia di Castellazzo. 

▪ PANETTONI ARTIGIANALI PER SOSTENERE LA COOPERATIVA CPS. Domenica 19 a Bagno e Gavasseto al termine della 
S.Messa vendita di panettoni artigianali per sostenere le attività di CPS. Cipiesse rappresenta una realtà che da più di 
vent'anni svolge progetti di prevenzione del disagio e promozione del benessere a largo raggio. Per conto del comune di 
Reggio Emilia gestisce un Centro d'Ascolto per il sostegno educativo ad adolescenti, giovani e loro famigliari. Questo luogo 
rappresenta un approdo importante per chi attraversa la normale complessità della crescita: criticità e trasformazioni 
che interessano tanto i ragazzi quanto i loro genitori. La cooperativa si occupa dello sviluppo integrale di bambini e ragazzi 
attraverso percorsi di espressività teatrale e itinerari di prevenzione (dipendenze, consumo di sostanze stupefacienti, 



educazione all'affettività e alla sessualità, uso delle nuove tecnologie, ritiro sociale). La cooperativa mette le proprie 
competenze a disposizione oltre che fare percorsi per ragazzi e famiglie, anche a disposizione delle scuole di ogni ordine 
grando, delle parrocchie (da noi sono venuti diversi anni fa ormai) e di chiunque possa averne bisogno. 

▪ PREGHIERA DEL 21 (il 20) CON LE SUORE. Le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo desiderano a 
condividere un momento di preghiera con loro lunedì 20 dicembre alle ore 20:30 nella cappella della 
comunità. È una preghiera semplice e fraterna con testi tratti dagli scritti di Madre Giovanna e da alcuni testi 
sulle beatitudini. Non sarà martedì 21 per permettere di partecipare, a chi lo desidera, al centro di ascolto 
della parola di Dio nell'UP. Verrà rispettato il distanziamento e l'igienizzazione delle mani all'ingresso. 

▪ ANSPI GAVASSETO: TESSERAMENTO 2022. A fine anno scadono le tessere 2021 del circolo ANSPI di Gavasseto e si 
avvicina il momento del rinnovo. Come ogni anno, tutti quelli che fanno parte dell’associazione come soci sono 
tenuti a versare la quota annuale stabilita dal consiglio. In mancanza di una rinuncia comunicata per tempo e in 
modo chiaro, le tessere del 2021 verranno automaticamente rinnovate anche per il 2022. Si invita quindi chi non 
intende più far parte dell’associazione e rinunciare alla tessera e ai suoi servizi e alla qualifica di socio del circolo 
di Gavasseto, a comunicarlo entro il 26 dicembre all’incaricato per il tesseramento Ermanno De Pietri. In mancanza 
di questa comunicazione, le tessere verranno stampate e dovranno poi essere pagate.  

 

PER UN SOSTEGNO ECONOMICO ALLE NOSTRE COMUNITÀ 
Con i vari amministratori delle nostre comunità, visti i bisogni e le necessita delle parrocchie per far fronte al costo 
delle utenze (luce, gas, acqua, …) e alle spese di gestione e manutenzione delle strutture, si è pensato di fare, come 
gli anni scorsi, una raccolta di offerte mirata e finalizzata a sostenere i costi delle utenze.  

• Si farà la raccolta di donazioni in contanti con la distribuzione nelle varie chiese di buste apposite nelle 
celebrazioni del 25 e 26 dicembre e 1 e 2 gennaio. 

• Eventuali offerte possono essere anche fatte con bonifico direttamente sui conti correnti delle parrocchie. 

Informiamo però che a differenza dell’anno scorso (quando per le questioni legate al Covid era consentita anche 

ai privati) attualmente le normative prevedono la deducibilità fiscale solo per le Aziende, per chi ha partita iva. 

Un grazie davvero di cuore a tutti per la vostra generosità e disponibilità che si manifesta sempre in tanti modi e 
occasioni diverse e un grazie ai nostri amministratori che con le vostre offerte e quelle che arrivano nelle diverse 
circostanze e attività della vita parrocchiale ci aiutano come bravi papà e mamme a far quadrare i conti delle grandi 
famiglie delle nostre comunità. 

Codice IBAN dei conti correnti delle singole parrocchie: MARMIROLO IT 47 O 02008 12827 000100107257 

BAGNO IT 10 X 05034 66470 000000001033 MASONE IT 76 S 02008 12827 000100104986 

CASTELLAZZO IT 69 E 02008 12827 000100070057   RONCADELLA IT 83 T 02008 12827 000100106775 

CORTICELLA IT 10 J 02008 66471 000100244086 SABBIONE IT 61 D 05034 66510 000000007830 

GAVASSETO IT 13 F 02008 12827 000100217413 SAN DONNINO  IT 82 X 05387 66470 000000535052 

 

 

CELEBRAZIONI  
nel periodo festivo 

dicembre 2021 
gennaio 2022 

domenica 
19 dicembre 

venerdì 
24  

dicembre 
vigilia 

sabato 
25 dicembre 

Natale 

Domenica 
26 dicembre  
S. Famiglia 

venerdì 
31  

dicembre 

sabato 
1  

gennaio 

domenica 
2  

gennaio 

giovedì 
6  

gennaio 
Epifania 

Gavasseto Ore 11:00 Ore 24:00 Ore 11:00 Ore 11:00 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 11:00 Ore 11:00 Ore 11:00 

Marmirolo Ore 11:00 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 11:00 Ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 11:00 Ore 11:00 
Nessuna 

celebrazione 

Bagno Ore 11:15 Ore 24:00 Ore 11:15 Ore 11:15 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 11:15 Ore 11:15 Ore 11:15 

Corticella Ore 10:00 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 10:00 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 10:00 Ore 10:00 Ore 10:00 

San Donnino 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 10:00  

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Masone Ore 9:30 Ore 23:00 Ore 9:30 Ore 9:30 
Ore 18:30 
Messa di 

Ringraziam. 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 9:30 Ore 11:00 

Castellazzo 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 9:30  
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 

Sabbione Ore 9:30 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 9:30 

Ore 9:30 
50° annivers. 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 18:30 
Messa  

per la pace 
Ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Roncadella 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 9:30 



 

ECOLOGIA INTEGRALE Rubrica a cura di don Emanuele Educare... al disgusto (prima parte) 
Anche il male ha a che fare con lo stupore e, ovviamente, con il rispetto della vita in tutte le sue forme, ricchezze e 

fragilità. Senza pretesa, vorrei riallacciarmi al tema iniziale dello stupore per arrivare a quello del disgusto... L’attualità 

mondiale ci fornisce sistematicamente esempi di follia individuale e collettiva, di gruppo o di massa, sempre più assurda, 

spietata e disgustosa, contro le persone, come contro la natura. La tradizionale, macabra mattanza di 1500 delfini, a metà 

settembre, in Danimarca, per esempio, è ancora oggi uno dei tanti episodi di brutalità che ci fa pensare a quanto già 

Einstein diceva: “Sono sempre più stupito dell’umanità degli animali e della bestialità degli uomini”. Il male, in ogni sua 

forma, è invasivo e degenerante. 

Cosa significa allora "educare al disgusto"? 

Fondamentalmente due cose: riconoscere il male che è dentro di noi per combatterlo e identificarlo nella società per evitarne 

il contagio, riducendone l’impatto e superandolo... Succede a tutti noi di non piacersi, di vivere tempi di inquietudine 

profonda, di attraversare crisi di identità e di relazione, di subire sconfitte e delusioni frustranti. Non di rado finiamo per 

chiuderci in noi stessi, rifiutiamo spiegazioni e aiuti, colpevolizziamo segretamente tutti, il mondo, il destino, l'educazione, 

la religione. Siamo disgustati, come nauseati dal non-senso della vita. Difficilmente entriamo in noi stessi, ci fermiamo per 

guardarci in profondità, riconoscendo limiti e colpe, aprendoci all’aiuto e al perdono, iniziando così a sanificare, giorno 

dopo giorno, il nostro intimo. Oltre tutto, i mali oscuri della società continuano ad intossicarci con mille invenzioni, 

plastificate o metallizzate, tutte presentate come panacee immediate, risolutive, miracolose. Chi ne è più facilmente vittima 

è la gioventù, anche perché raramente la scuola, la famiglia, la chiesa educano i ragazzi ad essere responsabilmente critici 

verso la propria società. (continua ) 
 

 
 

 


